
Salonicco (GRE), 23 marzo 2002 (un click e torna all'indice dei comunicati) 

"L'Italia manca l'acuto finale a Salonicco (ma Fait e la Pepe sono nell'elite europea)".    

Si concludono senza acuti i Campionati Europei a 10 metri (specialita' a 10 metri) di tiro a segno a 
Salonicco. Rimane una sola medaglia (il bronzo della squadra di pistola donne) nel carniere italiano, al 
termine di un'ultima giornata decisamente poco fortunata. Nella gara di pistola uomini, il miglior risultato per 
l'Italia e' il decimo posto di Fait, escluso per un soffio dalla finale. Altrettanto minimo lo scarto che ha 
impedito ai nostri di salire sul podio, relegandoli al quarto posto. Fait si e' confermato il migliore dei nostri in 
questo momento, anche se non ha trovato il colpo del ko. Piuttosto alterna la gara di Roberto Di Donna 
(campione uscente) che ha brillantemente superato un momento di crisi alla terza serie ma si e' poi smarrito 
nell’ultima. Positiva nel complesso la prestazione di Paolo Ranno, anche se la consueta lentezza di 
esecuzione lo ha costretto a forzare i tempi negli ultimi colpi. �

Anche la pistola uomini ha ribadito la supremazia della Russia, che dopo il trionfo a squadre ha fatto l'en 
plein con quello individuale. Michail Nestruev, grande mattatore della scorsa stagione, ha confermato la sua 
attuale leadership nell'arma corta prevalendo in finale sul campione del mondo Frank Dumoulin. 
Ancora piu' severo il confronto nella carabina donne, dominata dalla straordinaria tedesca Sonja 
Pfeilschifter. La triestina Marianna Pepe ha colto un undicesimo posto (393, ad un punto dalla finale) che 
pare tuttavia confermarla come realta' emergente in questa disciplina. Buona anche la prova della italo-
spagnola Marta Antolin (390), piu' indietro Manuela Marcelloni.  

 
RISULTATI - Pistola uomini: 1. Mickail Nestruev (Rus) 584+100.6=684.6; 2. Frank Dumoulin (Fra) 584+ 
99.5=683.5; 3. Zsolt Karacs (Hun) 582+101.3=683.3; 10. Vigilio Fait (Ita) 579; 22. Roberto Di Donna (Ita) e 
Paolo Ranno (Ita) 575. A squadre: 1. Russia 1742, 2. Ucraina 1738, 3. Bulgaria 1732, 4. Italia 1729. 
Carabina donne: 1. Sonja Pfeilschifter (Ger) 398+104.7=502.7; 2. Gaby Buhlmann (Sui) 397+102.1=499.1; 
3. Lioubov Galkina (Rus) 396+102.9=498.9; 11. Marianna Pepe (Ita) 393; 29. Marta Antolin (Ita) 390; 50. 
Manuela Marcelloni (Ita) 387. A squadre: 1. Russia 1183, 2. Svizzera 1182, 3. Germania 1178, 11. Italia 
1170. Bersaglio mobile corse miste juniores uomini: 1. Tomas Caknakis (Cze) 378; 2. Igor Khrystenko 
(Ukr) 375; 3. Michal Bolik (Cze) 372. A squadre: 1. Repubblica Ceka 1119, 2. Ucraina 1113, 3. Germania 
1105.�
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